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FIDDLER JONES

The earth keeps some vibration going
There in your heart, and that is you.
And if the people find you can fiddle,
Why, fiddle you must, for all your life.
What do you see, a harvest of clover?
Or a meadow to walk through to the river?
The wind's in the corn; you rub your hands
For beeves hereafter ready for market;
Or else you hear the rustle of skirts.
Like the girls when dancing at Little Grove.
To Cooney Potter a pillar of dust
Or whirling leaves meant ruinous drouth;
They looked to me like Red-Head Sammy
Stepping it off, to Toor-a-Loor.
How could I till my forty acres
not to speak of getting more,
With a medley of horns, bassoons and piccolos
Stirred in my brain by crows and robins
And the creak of a wind-mill - only these?
And I never started to plow in my life
That some one did not stop in the road
And take me away to a dance or picnic.
I ended up with forty acres;
I ended up with a broken fiddle - 
And a broken laugh, and a thousand memories, 
And not a single regret.

(from Edgar Lee Masters, Spoon River Anthology)

IL VIOLINISTA JONES

La terra emana una vibrazione
là nel tuo cuore, e quello sei tu.
E se la gente scopre che sai suonare,
ebbene, suonare ti tocca per tutta la vita.
Che cosa vedi, un raccolto di trifoglio?
O un prato da attraversare per arrivare al fiume?
Il vento è nel granturco; tu ti freghi le mani
per i buoi ora pronti per il mercato;
oppure senti il fruscio delle gonne.
Come le ragazze quando ballano nel Boschetto.
Per Cooney Potter una colonna di polvere
o un vortice di foglie significavano disastrosa siccità;
Per me somigliavano a Sammy Testarossa
che danzava al motivo di Toor-a-Loor.
Come potevo coltivare i miei quaranta acri
per non parlare di acquistarne altri, 
con una ridda di corni, fagotti e ottavini
agitata nella mia testa da corvi e pettirossi
e il cigolìo di un mulino a vento - solo questo?
E io non iniziai mai ad arare in vita mia
senza che qualcuno si fermasse per strada
e mi portasse via per un ballo o un picnic.
Finii con quaranta acri;
finii con una viola rotta - 
e una risata spezzata, e mille ricordi, 
e nemmeno un rimpianto.

(da Edgar Lee Masters, Antologia di Spoon River,
 tr. it. Fernanda Pivano)



LEGENDA

Dei due pianisti l'uno si disporrà all'estremità opposta della tastiera, vale a dire dalla parte 
della coda del pianoforte (che dovrà essere completamente aperto), l'altro seduto regolarmente 
di fronte alla tastiera. 

Il primo dovrà stare in piedi, o su un alto sgabello, per poter operare direttamente sulla cordiera 
del pianoforte e su un dispositivo i-pod o lettore CD nascosto dentro il pianoforte con due 
microcasse ad esso collegate.

Per i foto-suoni azionati da questo dispositivo non occorre l'alta definizione del suono. Ciò che 
conta è che l'intervento dei foto-suoni funzioni come una sorta di riverbero di circa 40" a 
conclusione degli stessi suoni prodotti precedentemente nell'atto di sollecitare la cordiera.

Il primo interprete dispone, oltre che dell'impiantino i-pod o lettore CD, di due collane 
di perle finte preventivamente collocate sopra la ghisa all'interno del pianoforte, necessarie 
per le sezioni 4 e 5.

Durata complessiva del brano: circa 5'. I metronomi sono però indicativi e possono essere
gestiti con relativa flessibilità, mentre le dinamiche sono da seguirsi con rigore.
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concordando una pedalizzazione non invadente

œb œ
œ
œn

œ
œ

œb œ
œ
> œn

œ
œ

œb œ
œ
œn

œ
>

œ

œb œ
œ
œn

œ
œ

œb
> œ
œ
œn

œ
œ

œb œ
œ
œn

œ
œ œ

.œ#&

con la m. s. prendere silenziosamente l'altra collana

p perlato e senza rigore metronomico

P

rall.

&

&

&

&

I

II

œ
œb œ
œ

œ
œ

œb œA

œ#
>
œn

œ œ
œb œ
œ

œ
œ
>

œA œA

œa œn

œ œ
œb œ
>

œ

œ
œ

œ œ

œ œn

œ

œ œ

.œ#

 
 
  

 
   

la m. d. prosegue in regione acuta utilizzando la propria collana,
mentre la m. s. utilizza un'altra collana in regione meno acuta, con interventi brevi (non oltre i tre movimenti, irregolarmente)
e attaccando approssimativamente all'inizio di questa e delle prossime quattro misure.
I conflitti con le medesime corde sollecitate dalla tastiera sono benvenuti
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